
10 l 'Unità - ECONOMIA E LAVORO GIOVEDÌ 
24 NOVEMBRE 1983 

Solo il 10% 
ha pagato 
la SOCOF 
A Catania nessuno - Previsto un grande 
afflusso agli sportelli nell'ultima settimana 

ROMA — Solo 11 10% degli 
Italiani ha, sino ad oggi, pa
gato la Socof (nuova imposta 
sulla cosa). Ad una settima
na dalla scadenza le opera
zioni procedono a rilento e le 
ragioni del ritardo vengono 
individuate dagli ammini
stratori comunali nelle voci 
di un possibile rinvio e nel 
dibattito In corso sulla Inco
stituzionalità del provvedi
mento. Ieri, però, Vlsentlnl 
ha escluso l'eventualità di 
uno slittamento. Ma vedia
mo che cosa è successo nelle 
più grandi città Italiane. A 
Milano risulta che siano sta
ti versati per la Socof solo tre 
miliardi di lire, rispetto ad 
un gettito previsto di 117 mi
liardi. La Cartolo prevede un 
massiccio afflusso, però, ne
gli ultimi giorni. Proprio per 
questo progetta un rafforza
mento del personale degli 
sportelli. 

A Torino ha versato la So
cof meno del 10% del contri
buenti: su oltre mezzo milio
ne di persone interessate, 
hanno già provveduto al pa
gamento poco più di 40 mila, 

per un Importo complessivo 
di 3 miliardi e 250 milioni. A 
Genova risulta che sono stati 
23 mila su un totale di 200 
mila 1 cittadini che hanno 
già pagato la nuova tassa: 
una percentuale leggermen
te più al t i di quella di Milano 
e Torino. Mancano, poi, 1 da
ti di coloro che hanno effet
tuato 11 versamento tramite 
posta. 

A Bologna risulta che sia 
stato pagato solo un miliar
do, rispetto al 26 previsti. L* 
afflusso è stato buono — di
cono gli Impiegati degli uffi
ci competenti — nel primi 
giorni del mese. Poi, si è ve
rificato un vero e proprio 
blocco. 

Roma è forse la città dove 
le operazioni procedono più 
a rilento: dovrebbero entrare 
complessivamente, Infatti, 
131 miliardi e sin qui 1 versa
menti non hanno raggiunto 
nemmeno quota 4 miliardi. 

A Catania, Infine, è ancora 
aperto 11 dibattito sulla ap
plicabilità della Socof; visto 
che la delibera della giunta 
comunale è stata ratificata, 
dal consiglio, In ritardo. 

Entro gennaio 
la riforma dei 
collocamento? 
Ieri il ministro De Michelis ha esposto al
la Camera gli emendamenti del governo 

ROMA — Ieri De Michelis ha 
Illustrato alla commissione 
lavoro della Camera gli e-
mendamentl che 11 governo 
presenterà al disegno di leg
ge sul mercato del lavoro, ri
presentato, con procedura 
d'urgenza. Identico a quello 
non approvato nella scorsa 
legislatura. La discussione 
dovrebbe riprendere martedì 
prossimo e concludersi entro 
II31 gennaio. Il ministero del 
Lavoro ha annunciato quat
tro tipi di Interventi sul dise
gno di legge. 

1) Il primo gruppo di mo
difiche riguarda 11 colloca
mento. Collocamento su ba
se circoscrizionale, istituzio
ne di un osservatorio nazio
nale e di venti osservatori re
gionali, avvio In forma speri
mentale di alcune agenzie 
regionali del lavoro legate al 
bacini di crisi. 

2) Il secondo gruppo di e-
mendamentl riguarda l'of
ferta di lavoro (contratti di 
formazione, apprendistato, 

part-time e lavoro a termi
ne). De Michelis ha annun
ciato che intende riproporre, 
sia pure In forma transitoria, 
la sperimentazione delle 
chiamate nominative. 

3) Il terzo gruppo di norme 
riguarda la gestione del pro
cessi di mobilità. Criteri per 
le liste, passaggio dalla cassa 
Integrazione ad un nuovo la
voro, integrazione parziale 
se 11 nuovo lavoro comporta 
una retribuzione più bassa. I 
lavoratori che non accettasi 
sero lavori socialmente utili 
potrebbero essere esclusi dal 
trattamento. Limiti alla du
rata della «cassa». 

4) La parte più «delicata* 
— ha detto II ministro — ri
guarda lì passaggio dalla 
mobilità alfa disoccupazio
ne. De Michelis ha annun
ciato un decreto legge per di
sciplinare 1 contratti di soli
darietà e, per 11 futuro. Ipo
tizza un'indennità di disoc
cupazione «riformata» e, 
quindi, adeguata economi
camente, anche se erogata in 
modo selettivo. 

1 cambi "' ~ ' v : '" - ; : : , - 'V: 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
SterBna inglese 
SterSna ir landese 
Corone danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scaliino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

2 2 / 1 1 
1633.75 

605 .295 
1318.60 

198.85 
539 .715 

29 .761 
2401 .65 
1883.25 

167.795 
1369.56 

6 .951 
750 .185 

B5.953 
218 .06 
205 .515 
282 .95 

12.715 
10.532 

21/11 
1637 
605.405 
1321.50 
198.96 
540.495 
29.785 

2403.55 
1884.65 
167.89 

1370.29 
6.951 

749.355 
85.96 

218.355 
205.745 
283.225 
12.72 
10.528 

VOlivetti trascina 
il rialzo della Borsa 
MILANO — Borsa ancora In 
•scesa Ieri a Milano. Il mer
cato ha confermato I segnali 
di una certa ripresa già deli
ncatasi nel giorni scorsi- Al 
termine delle contrattazioni 
Il listino ha fatto registrare 
un progresso medio dell'1% 
e la corrente degli scambi è 
apparsa più vivace. 

C e chi ha voluto mettere 
In riferimento questa inver
sione di tendenza con I risul
tati delle recenti elezioni am
ministrative e in particolare 
con la penalizzazione subita 
dalle opposizioni, interpreta
zione quanto mal azzardata 

e che comunque lascia li 
tempo che trova. Più perti
nente il richiamo ad alcune 
operazioni In corso, come 
quella in via di ultimazione 
da parte dell'OHvettl, che ha 
piazzato tutte le quote resti
tuite dal francesi e si appre
sta a stringere accordi con 
nuovi soci internazionali. 
Non a caso l'OlIvettl ha gui
dato questa fase di rialzo 
(anche Ieri ha guadagnato 11 
2j&%), seguita da altri valori 
industriali, mentre ancora 
appaiono trascurati 1 titoli 
finanziari e In particolare gli 
assicurativi. 

// Senato discuta dell'acciaio 
ROMA — I comunisti chie
dono che le commissioni In
dustria e Partecipazioni sta
tali della Camera e del Sena
to discutano sugli sbocchi 
possibili per la crisi siderur
gica. Lo sostiene Andrea 
Marghert In una lettera In
viata al senatore Rebecchlnl, 
responsabile della commis
sione Industria di Palazzo 

Madama. Il PCI propone che 
la questione siderurgica ven
ga ricondotta nell'ambito 
delle leggi di programmazio
ne vigenti. 

Al dibattito che dovrebbe 
svolgersi al Senato, Marghe
rt chiede che siano presenti 
anche I ministri dell'Indu
stria e delle ParteclpasiorU 
statali. 

Il consiglio dei ministri 
boccia il bilancio della CEE 
Grave crisi nella Comunità europea - Respinte tutte le proposte del Parlamento - L'Italia si è astenuta 
Una nuova grave ombra sul vertice di. Atene - I tre problemi chiave che non verranno affrontati 

Brevi 

807 miliardi per l'agricoltura, dice Pandolfi 
ROMA — La legge finanziaria destinerà 807 miliardi all'agricoltura per I 84 
sempreche il Parlamento apprc i gli emendamenti già accettati dalla commis
sione Bilancio. Lo ha annunciato il ministro Pandolfi in occasiona della conferen
za stampa dei costruttori di macchine agricole. Il ministro ha precisato che si 
tratta di una (finanza tampone», erogata a titolo di emergenza. 300 miliardi — 
ha detto — Scranno destinati atto sviluppo dell' agricoltura. 400 miliardi per il 
credito agevolato e 107 al settore bieticolo saccarifero. 

FMI scongela I crediti al Brasile 
WASHINGTON — Il Fondo monetario internazionale ha approvato ieri lo scon
gelamento di 1,2 miliardi di dollari sul prestito di 4,5 miliardi concesso nel 
febbraio scorso al Brasile. Il FMI ha inoltre approvato un nuovo prestito di 64.5 
milioni di dollari per aiutare il Brasile a fronteggiare gli impegni derivanti dalla sua 
adesione all'accordo internazionale per lo zucchero. 

Fissati nuovi Incontri FLM-Alfa Romeo 
ROMA — FLM e Alfa Romeo torneranno ad incontrarsi martedì D'ossimi} Il 
clima della vertenza non lascia però spazio a previsioni incoraggianti. Il sindacato 
— ha detto Paolo Franco — «ha proposto I uso di diversi strumenti per 
affrontare la questione degli esuberi» (8 mila, dice l'Alfa) ma si ha »l'tmpressione 
che l'azienda non sia disponibile ad approfondre il confronto» 

Sabato difficoltà per chi vola 
ROMA — I controllori di volo autonomi (Anpcat) hanno confermato lo sciopero 
dalle ? alle 13 in programma per sabato. 

Avolio (Confcoltivatori) scrive a Craxi 
ROMA — Il presidente della Confcoltivatori. Avolio. ha chiesto 3 Crani un 
incontro urgente (anche con le altre organizzazioni agricole) per definire una 
posizione ipiù decisa e coraggiosa» dell Italia al vertice Cee di Atene. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il consiglio 
del ministri del dieci sta fa
cendo di tutto per bloccare la 
vita della comunità con un 
vero e proprio comporta
mento suicida. La scorsa 
notte, al termine di una agi
tata riunione, ha deciso di 
respingere le proposte avan
zate dal parlamento europeo 
di modificare 11 progetto di 
bilancio per l'84. Un atto che 
costringerà 11 parlamento, Il 
mese prossimo, a rigettare li 
bilancio con l'apertura di 
una nuova grave crisi politi
ca e finanziaria nella comu
nità, proprio mentre si fanno 
sempre più esigue le speran
ze che 1 capi di stato e di go
verno riescano a raggiunge
re un accordo sul gravi pro
blemi comunitari al vertice 
di Atene. 

Il parlamento europeo, 
nella sessione di ottobre de
dicata all'esame del bilancio, 
aveva voluto far sentire II 
proprio punto di vista In me
rito alla riforma e al rilancio 
della CEE. A larghissima 
maggioranza (con 11 voto 
persino dei conservatori bri
tannici) il parlamento aveva 
deciso di mettere in riserva l 

fondi (1500 miliardi circa di 
lire) destinati alla Gran Bre
tagna e alla Germania Fede
rate quale compensazione al 
contributo troppo alto paga
to dal due paesi alla Comuni
tà. In riserva era stato pure 
messo 11 5% del totale del 
fondi destinati a garantire 1 
prezzi agricoli (poco più di 
mille miliardi di lire). 

Inoltre, 11 parlamento si 
era pronunciato per un im
pegno di spesa (a carico cioè 
dcTprosslml bilanci) di circa 
1700 miliardi di lire per favo
rire la creazione e lo sviluppo 
di uno spazio Industriale eu
ropeo, attraverso l'istituzio
ne di bonifici di interesse per 
nuovi Investimenti di un 
fondo per l'innovazione tec
nologica In sostegno all'e
sportazione di prodotti Indu
striali e artigianali. 

SI trattava, da parte del 
parlamento, di utilizzare la 
manovra sul bilancio, unico 
strumento concreto a sua di
sposizione per cercare di in
dirizzare Il consiglio e di pre
mere su di esso a prendere al 
prossimo vertice di Atene de
cisioni soddisfacenti sul tre 
problemi chiave della comu
nità: 11 contributo britannico 

a risolvere una volta per tut
te con chiarezza li rigore po
litico e non di anno In anno 
sulla base delle rivendicazio
ni avanzate dal governo bri
tannico; la riforma della po
litica agricola comune con 
un trasferimento delle spese 
a sostegno delle produzioni 
eccedentarie verso l settori 
deficitari e le zone di agricol
tura più povere; Il supera
mento del limite attuale del-
l 'l% dell'IVA per aumentare 
le risorse comunitarie già e-
saurlte con il bilancio In di
scussione e per permettere 11 
lancio di nuove politiche. 

L'altra notte II consiglio 
del ministri ha deciso di non 
tenere conto del voto del par
lamento europeo e di rimet
tere 11 bilancio sostanzial
mente com'era prima relnte-
?;rando lo stanziamento per 
1 contributo britannico (su 

questo punto l'Italia si è a-
stenuta) e di sbloccare 11 5% 
della spesa agricola. Soltan
to l'impegno di spesa per 
nuove iniziative a favore del
l'industria è stato ritenuto e-
videntemente perché non è 
un Impegno Immediato. 

Arturo Barioli 

FLM: telematica 
è di moda, ma 
gli investimenti? 
Oggi nuovo incontro con la Stet, domani col 
governo - Preoccupazione per l'occupazione 

ROMA — Il plano decennale delle telecomunicazioni deve 
essere confermato e notevolmente migliorato. Innanzitutto, 
però, devono essere garantiti gli Investimenti previsti per 11 
1984 (4.200 miliardi di cui ne sono stati reperiti appena la 
metà). Se ciò non dovesse verificarsi la situazione del settore, 
già pesante, rischlerebbe di diventare drammatica. È quanto 
ha detto Ieri nel corso di una conferenza stampa 11 responsa
bile del settore della FLM Giuseppe D'Aiolà, aggiungendo 
che questi temi sono stati oggetto dell'incontro di lunedi 
scorso con la Stet e saranno affrontati fra oggi e domani di 
nuovo con la Stet e con 1 ministri Darida e Gava. 

Dall'incontro di lunedì con la Stet •è emerso chiaramente 
— è stato detto — un peggioramento del quadro occupaziona
le confermato dalle incertezze sul finanziamenti e dal ritardi 
degli assetti Istituzionali delle diverse concessionarie del set
tore». Se non si prendono provvedimenti urgenti c'è 11 rischio 
della perdita secca di almeno cinquemila posti di lavoro (di 
cui mille all'Italtel, mille alla Face Standard, 700 alla GTE e 
1.200-1.30O alla Fatme). 

La FLM sollecita soprattutto un aumento degli investi
menti nel settore del nuovi servizi e della telematica. Pur
troppo al nuovi servizi di telematica nel blennio '81-'82 sono 
stati destinati — ha ricordato D'Aiolà — solo 27 miliardi e di 
questi ne sono stati spesi appena tre. E mentre nel nostro 
paese si prevede di Istallare entro !a fine del decennio circa 
150 mila terminal-dati, In paesi come la Francia o la RFT si 
pensa di arrivare ad un milione e mezzo In pochi anni. Infine 
la FLM chiede che 1225 miliardi acquisiti dalla SIP In seguito 
alla riduzione del canone di concessione e destinati agli Inve
stimenti, siano considerati aggiuntivi rispetto a quelli previ
sti dal plano telecomunicazioni. Dalla FLM è venuto, Ieri, 
anche un giudizio positivo sul raggruppamento Selenla-El-
sag e sul plani per Genova. 

Sui nuovi frollini 
MAG00I 

trovi il Jolly della promozione 
"Mago 0 regala" 

che continuerà per tutto il 1984. 
galbusera 
il mago della bontà 


